
27 giugno 2021 

Domenica XIII del Tempo Ordinario 

N. 27 

 

NOTIZIARIO DELLA PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALENOTIZIARIO DELLA PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALENOTIZIARIO DELLA PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALENOTIZIARIO DELLA PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE    
 
 
 

 
 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

���� Sante Messe                      Agenda parrocchiale 
 

GIUGNO   

Sabato 26 ore 18.00 – � Stefano Vaccari Ore 16/18 – Confessioni nell’Oratorio della 

Visitazione, con mascherina obbligatoria. 
   

Domenica 27 

Giornata per la carità 

ore 8.00 – � Def. fam. Verardi 

Rimondi  
 

del Papa ore 10.00 – � Rossana Bovina  
 ore 11.15 – � Def. fam. 

Zucchelli Corazzari Targa  

 

   

Lunedì 28 
Sant’Ireneo, vescovo e 

martire 

ore 8.00 –  Pro populo   

   

Martedì 29 
Solennità dei Santi  

ore 20.30 – � Evangelisti Paolo 

e nonno Paolo 

Ore 8.00 – Celebrazione delle Lodi.  

Ore 17.30 – Celebrazione dei Vespri 

Patroni Pietro e 

Paolo 
 Ore 20.30 – Santa Messa  

solenne nella Piazza  

della Chiesa.  
La comunità ricorda nella preghiera l’anniversario dell’ordinazione episcopale  

del Vescovo emerito monsignor Vincenzo Zarri. 
   

Mercoledì 30 ore 8.00 – � Marino Valzania  

 ore 18.30 –  Santa Messa   
   

LUGLIO   

Giovedì 1  

 

ore 8.00 – � Taddia Elda, 

Renato, Primo, Augusta, Ebe  

 

   

Venerdì 2  

 

ore 8.00 – � Angelina (Pina) 

Ravaioli  

 

   

Sabato 3  

San Tommaso, 

apostolo 

ore 8.00 – � Def. fam. Italo 

Poluzzi 

 

 ore 18.00 –  Pro populo Ore 16/18 – Confessioni nell’Oratorio della 

Visitazione, con mascherina obbligatoria. 
   

Domenica 4  ore 8.00 – � Italo Massarenti   
 ore 10.00 – � Marino Ghelli Ore 10.00 – Battesimo: Diego Pepe 
 ore 11.15 – � Amici defunti di 

Nina e Carlo  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 

4 
LUGLIO 2021 

� XIV DEL TEMPO ORDINARIO E II DEL SALTERIO. (verde). 
Ez 2,2-5: Sono una genia di ribelli; sapranno almeno che un profeta si trova in 
mezzo a loro. 
Dal Salmo 122: I nostri occhi sono rivolti al Signore. 
2Cor 12,7-10: Mi vanterò delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di 
Cristo. 
Mc 6,1-6: Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria. 

 

Nei mesi di giugno, luglio e agosto la Messa festiva delle 18 non sarà celebrata  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fiori di Carità 
 
 
 
 

In memoria di Elva Brandolesi – Le figlie € 50. 

 
 
 

Per la Chiesa – N.N. € 30. 
 
 
 
 
 
 

 

 PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) Segreteria: da lunedì a sabato ore 10/12.30 

Tel.  051/811183  -  email: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Per ricevere il notiziario digitale, accedere al sito della Parrocchia ed iscriversi alla Mailing List, come da istruzioni. 
 

Udienza generale di Papa Francesco 
Cortile di San Damaso;   Mercoledì 19 maggio 2021 
Catechesi: Distrazioni, aridità, accidia 

- Seconda parte - 

Poi, una cosa diversa è l’accidia, un altro difetto, un altro vizio, che è una vera e propria tentazione contro la 
preghiera e, più in generale, contro la vita cristiana. L’accidia è «una forma di depressione dovuta al 
rilassamento dell’ascesi, a un venire meno della vigilanza, alla mancata custodia del cuore» (CCC, 2733). È 
uno dei sette “vizi capitali” perché, alimentato dalla presunzione, può condurre alla morte dell’anima. 

Come fare dunque in questo succedersi di entusiasmi e avvilimenti? Si deve imparare a camminare sempre. Il 
vero progresso della vita spirituale non consiste nel moltiplicare le estasi, ma nell’essere capaci di perseverare 
in tempi difficili: cammina, cammina, cammina … E se sei stanco, fermati un po’ e torna a camminare. Ma con 
perseveranza. Ricordiamo la parabola di San Francesco sulla perfetta letizia: non è nelle fortune infinite 
piovute dal Cielo che si misura la bravura di un frate, ma nel camminare con costanza, anche quando non si è 
riconosciuti, anche quando si è maltrattati, anche quando tutto ha perso il gusto degli inizi. Tutti i santi sono 
passati per questa “valle oscura”, e non scandalizziamoci se, leggendo i loro diari, ascoltiamo il resoconto di 
serate di preghiera svogliata, vissuta senza gusto. Bisogna imparare a dire: “Anche se Tu, Dio mio, sembri far 
di tutto perché io smetta di credere in Te, io invece continuo a pregarti”. I credenti non spengono mai la 
preghiera! Essa a volte può assomigliare a quella di Giobbe, il quale non accetta che Dio lo tratti 
ingiustamente, protesta e lo chiama in giudizio. Ma, tante volte, anche protestare davanti a Dio è un modo di 
pregare o, come diceva quella vecchietta, “arrabbiarsi con Dio è un modo di preghiera, pure”, perché tante 
volte il figlio si arrabbia con il papà: è un modo di rapporto con il papà; perché lo riconosce “padre”, si 
arrabbia … 

E anche noi, che siamo molto meno santi e pazienti di Giobbe, sappiamo che alla fine, al termine di questo 
tempo di desolazione, in cui abbiamo elevato al Cielo grida mute e tanti “perché?”, Dio ci risponderà. Non 
dimenticare la preghiera del “perché?”: è la preghiera che fanno i bambini quando incominciano a non capire 
le cose e gli psicologi la chiamano “l’età dei perché”, perché il bambino domanda al papà: “Papà, perché …? 
Papà, perché …? Papà, perché …?”. Ma stiamo attenti: il bambino non ascolta la risposta del papà. Il papà 
incomincia a rispondere e il bambino arriva con un altro perché. Soltanto vuole attirare su di sé lo sguardo del 
papà; e quando noi ci arrabbiamo un po’ con Dio e incominciamo a dire dei perché, stiamo attirando il cuore 
di nostro Padre verso la nostra miseria, verso la nostra difficoltà, verso la nostra vita. Ma sì, abbiate il 
coraggio di dire a Dio: “Ma perché …?”. Perché a volte, arrabbiarsi un po’ fa bene, perché ci fa svegliare 
questo rapporto da figlio a Padre, da figlia a Padre, che noi dobbiamo avere con Dio. E anche le nostre 
espressioni più dure e più amare, Egli le raccoglierà con l’amore di un padre, e le considererà come un atto di 
fede, come una preghiera. 

Festa dei Santi Patroni Pietro e Paolo 

Martedì 29 giugno ore 20.30 nella Piazza della Chiesa 
Santa Messa solenne. Al termine, ciambella per tutti. 

Si raccomanda: l’uso della mascherina, il distanziamento e di evitare assembramenti. 
In caso di pioggia, celebrazione della Messa in chiesa. 

È consentito l’ingresso in chiesa, per un massimo di 150 persone, indossando la 
mascherina. È possibile sedersi nelle panche, solo nei posti contrassegnati dal cerchio 
verde con la scritta “SI”, e utilizzare tutte le sedie presenti senza spostarle. Al termine della 
Messa, rispettare il divieto di assembramento, anche sul sagrato. 

  

  


